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Termina oggi il XVII ' congresso dei comunisti perugini 

Sottolineata l'esigenza di un 
«nuovo sviluppo dell'Umbria 

r L'intervento conclusivo del compagno Edoardo Perna previsto per la tarda 
scorso di Gino Galli e del vice sindaco della città — Il saluto « non formale» 

La rinuncia dell'on. La 
Malfa e l'ulteriore, delica­
tissimo, passaggio della vi­
ta politica .Italiana sono 
stati ovviamente Ieri al 
centro del dibattito dell'as­
sise congressuale del comu­
nisti perugini che dopo tre 
giorni di intenso confronto 
oggi termineranno 11 loro 
XVII congresso. 

Per le ore 12 infatti è 
previsto l'Intervento fina­
le del compagno Edoardo 
Perna. membro della dire­
zione nazionale del PCI. 
L'elezione dei nuovi orga­
nismi dirigenti e le vota­
zioni sul documenti politi­
ci ed organizzativi che ver­
ranno presentati dalle com­
missioni, che •• hanno di 
nuovo lavorato nel tardo 
pomeriggio e nella nottata 
di ieri, saranno l'ultimo at­
to di questo congresso. 

Diciamo subito che 11 di­
battito che si è registrato 
qui al salone del CVA 
(centro di vita associativo) 
di Ponte S. Giovanni, dove 
si sono svolti l lavori, è sta­
to senza alcun dubbio ele­
vato, teso, tollerante. Se ne 
è avuta un'altra dimostra­
zione ieri sia nella seduta 
antimeridiana che in quel­

la del pomeriggio. Sulla trl-
bunetta della presidenza 
si • sono alternati più di 
trenta compagni che dal 
progetto di tesi, alle deli­
cate questioni internazio­
nali. alla crisi politica, alle 
nuove tendenze dell'econo­
mia, all'organizzazione del 
partito hanno dato vita ad 
un acceso confronto politi­
co e culturale. 

Al centro però di ogni in­
tervento vi è stata una 
particolare attenzione per 
1 grandi temi proposti dal­
la relazione del compagno 
Francesco Mandarteli ine­
renti al passato e al futu­
ro della nostra regione. 
Quali sono lp prospettive 
per gli anni ottanta? Qua­
le nuovo impegno dei co­
munisti?. Quali tendenze 
sono e saranno in atto nel­
l'economia. nella società 
civile, nelle nuove genera­
zioni? 
- In particolare 11 compa­
gno prof. Paolo Brutti, del­
la segreteria regionale del­
la CGIL, ha sottolineato la 
esistenza generale di un 
« nuovo sviluppo » dell'Um­
bria. E' vero che la nostra 
regione è cambiata, ha 
detto Brutti,. e probabil­

mente in meglio ma dob­
biamo essere consapevoli 
che gli stessi fattori spon­
tanei che finora avevano 
determinato un'espansione 
economica sono esauriti. 
Accanto al mercato del la­
voro ve n'è uno parallelo. 
dominato da una forte e-
conomla sommersa, che di­
sgrega una serie di figure 
sociali importanti. 

Un grande ruolo spetta 
allora alle sezioni del no­
stro partito ha concluso 
Brutti per riaggregare com­
parti decisivi di questa 
classe operala frutto di que­
sto sviluppo subalterno. 

Le questioni politiche ge­
nerali e la democrazia In­
terna del partito ( « la de­
mocrazia non si risolve con 
1 marchingegni né possia­
mo aspettare che qualcuno 
dall'alto ce la dia. E' ne­
cessario invece conquistar­
la giorno per giorno con 
la copertura degli amplis­
simi spazi che sono aperti 
e che non occupiamo ») so­
no stati ripresi Invece dal 
compagno Paolo Menichet-
ti vice sindaco di Perugia. 

Nel primo pomeriggio di 
ieri è Intervenuto ne! dibat­
tito generale anche 11 com­

pagno Gino Galli, segreta­
rio regionale del PCI. che 
aveva sottolineato 11 carat­
tere « aperto > • della rela­
zione e della discussione. 
Galir ha esaminato con 
particolare attenzione la 
situazione politica regiona­
le. In questi anni vi sono 
stati decisi passi in avan­
ti (basti ricordare l'accor­
do politico del luglio '77 
e l'approvazione all'unani­
mità da parte del Consiglio 
regionale del piano regiona­
le di sviluppo). Certamen­
te noi comunisti non vo­
gliamo tornare indietro. Al­
tri partiti invece come la 
DC hanno assunto atteg-
giamenti assai contraddit­
tori mettendo in moto un 
vero e proprio processo in­
volutivo. 

Galli ha ricordato le ul­
time vicende politiche (par­
tito della crisi, richiesta 
di revoca da parte della 
DC della giunta ecc.) per 
sottolineare come in meri­
to all'elezione del nuovo 
presidente del Consiglio 
regionale assistemmo ad 
un sistema di veti Incrocia­
ti. « Non slamo stati d'ac­
cordo con le preclusioni 

» 

mattinata — Il di-
di Luigi Anderlini 

poste nsi confronti della 
DC ma neanche con quel­
le poste dalla DC nel con­
fronti del PRI>. 

Il compagno Galli con­
cludendo ha messo l'ac­
cento sulle « ampie zone 
di chiusura > che sì regi­
strano ancora all'interno 
del nostro partito. 

In precedenza erano in­
tervenuti 1 compagni prof. 
Clelia Venturini. Andrea 
Pera, responsabile regiona­
le delle scuole di partito, 
Franco Pallucchi. vice sin­
daco di Spoleto, Marisa Pa­
radisi. Leonardo Caponi. 
responsabile della commis­
sione stampa e propagan­
da, che ha sottolineato le 
esigenze nuove del comuni­
sti sul terreno dell'informa­
zione. Luigi Frassola. Re­
nato Casaioll. Augusto 
Pampanelli. 

Ieri mattina avevano 
portato un saluto « non 
formale » al congresso an­
che 1 compagni Luigi An­
derlini della sinistra indi­
pendente (il giorno prima 
aveva parlato a nome del 
gruppo anche 11 prof. Gior­
gio Liuti) e Stello Zaga-
nelli sindaco di Perugia. 

Gli abitanti di alcuni paesi in agitazione per l'installazione militare 

Tutti in guerra contro il poligono 
Oggi alle undici si terrà una manifestazione a Nocera Umbra — PCI, PSI, DC, d'accordo con la 
lotta — Nel novembre scorso furono occupate le terre dove sorge la base di tiro dell'esercito 

Per il rappresentante nei consigli d'amministrazione dell'Ateneo 

CGIL e CISL criticano 
severamente il Rettore in 
merito alle scelte fatte sul 
metodo da seguire nelle 
elezioni della rappresen­
tanza del personale docen­
te e non docente nei Con­
sigli di - amministrazione 
dell'Università e dell'opera 
universitaria di Perugia. 

Dozza ha infatti deciso, 
nonostante il parere con­
trario delle organizzazioni 
sindacali, di mantenere 
fermo il vecchio regola­
mento, in vigore sin dai 
tempi di Ermini. In prati­
ca. chiunque può essere 
eletto anche se non ha pre­
sentato la propria candi­
datura e non ha reso pub­
blico' un programma al qua­
le uniformare la propria 
presenza negli organismi. 

Critiche dei sindacati 
CGIL e CISL al rettore 
Per le elezioni che si ter­
ranno il 27. CGIL e CISL 
avevano richiesto che il vo­
to venisse legato ad una li­
sta e ad una piattaforma. 
Sembra che nel Senato ac­
cademico alcuni • docenti 
abbiano parlato, in riferi­
mento alla proposta sinda­
cale, di « vero e proprio at­
tentato alla libertà ». 

Il Rettore, reso più for­
te da questi giudizi, ha ne­
gato che si potesse in qual­
che modo mutare il rego­
lamento e ha . riproposto 
la vecchia prassi. In un 
loro comunicato ufficiale 

CGIL e CISL cosi giudica­
no il comportamento del 
Rettore: * Le organizzazio­
ni sindacali ritengono che 
il metodo scelto da Dozza 
è il più adatto a facilitare 
giochi e accordi di potere. 
candidature - sotterranee. 
alleanze di vertice nella 
facoltà, proprio quello cioè 
secondo le quali l'Univer­
sità funziona non sulla ba­
se di esigenze discusse e 
concordate da tutte le com­
ponenti. ma rispondendo a 
logiche di potere, da far 
rispettare anche ' attraver­
so l'intimidazione (è quan­

to è accaduto per esempio 
pochi giorni fa nella fa­
coltà di Magistero, rispet­
to a chi aveva sollevato 
perplessità circa l'attiva­
zione di un nuovo corso di 
laurea in una facoltà In 
cosi "florido sviluppo") ». 
• E ancora: «c'è stata 
una precisa alleanza da 
parte del Rettore con le 
componenti più retrive del­
l'Università ». 

S.n qui il severo giudi­
zio sulla scelta fatta. Le 
organizzazioni ripropongo­
no poi. nel comunicato, la 
necessità di mutare il re­
golamento nella direzione 
da loro già indicata e con­
vocano per il 14 marzo un' 
assemblea generale del 
personale docente e non 
docente. 

INIZIATIVA ALL'ISTITUTO ANGEL0NI DI TERNI 
TERNI — All'Istituto Magi-
strale Angeloni. la propa .a 
di discutere, a scuoia, della 
legge sull'aborto ha creato lo 
scompiglio tra le autorità 
scolastiche. 

Ne è nato un vero e prò 
prio caso che ha fatto scal­
pore. Al Primo Liceo Scienti- • 
fico la stessa proposta è pas­
sata più liscia. Anche qui 
esiste, come al Magistrale, 
un collettivo delle studentes­
se (ce n'è un altro all'Istituto 
di ragioneria), che ha pro­
mosso l'iniziativa. II preside 
non si è opposto, anche se 
ha insistito perché durante 
l'assemblea si parlasse di 
«sessualità e consultori •». 
come per distrazione era sta­
to scritto nella richiesta pre­
sentata dalle studentesse, che 
nella domanda avevano, per 
distrazione, dimenticato la 
parola «aborto». 

La riunione si è però po­
tuta svolgere con la pre­
senza degli «esperti» scelti 
dagli studenti: il professor 
Lauro, ginecologo abortita 
dell'ospedale di Temi, ras-
seoore provinciale M*uru.a 
Bonanni, Massimo Purpura 
psichiatra del Servizio di 
Igtése mentale e la signora 
Picmi, ostetrica dell'ospedale 
di Marni. L'incontro si svol 
gè èli pomeriggio in un'aula 
dell'ultimo piana Le ragmxae 
sono più numerose, sono pre­
senti soltanto tre o quattro 
studenti, die poi non pren­
deranno mai — e sarà fatto 
notai* dagli steaal « espit i » 
— la parola. C* pure «n ta-
séfnante di religione. Anche 
egli non Interverrà nel di­
battila Del resto, come con­
rida all'Inizio, quasi per scu­
sarsi, è stato «avvertito dal 
prstkte «ottanta «OPwlttim 
minato ». 

La prime domanda, q«ja*l 
per sfidare l'autorità seola-
«tica, è rivolto aJ professore 
Lauro. «Quanti aborti amo 
stati fatti a Terni e in quali 
condizioni, ci sono carena*?» 
chiede una studentessa, So­
nia Berrettini. «C'è un erro-

Aborto: se ne 
parla a scuola 

Qualche difficolti posta dal preside - Gli 
esperti:a colloquio solo con le ragazze 

re ricorrente — risponde 11 
prof. Lauro — quello di tden-, 
tifica re la ginecologia con 
l'aborto. E* un modo di pen 
sare settoriale. L'aborto è 
una soluzione transitoria a 
una serie di problemi. Oc­
corre cioè che man mano che 
viene sviluppata la profi­
lassi si riduca ptrallelamen-
te il ricorso all'aborto. Al­
l'ospedale di Terni, dall'en­
trata in vigore della l e n e 
a oggi, abbiamo praticato 
circa cento aborti. Rispetto 
• altri tipi di interventi, la 
percentuale è motto basca, 
ma non è da escludere che 
alcane donne di Temi siano 
andate altrove m qmanto in 
certi mossemi d sono state 
difficoltà nel praticare lo 
aborto. Ma ripeto li dlscor 
90 è più generale e investe, 
fn primo luogo, | consul­
tori...» -• 

• . i . - A / . 

« Lo sappiamo — risponde 
Dana, un'altra studentessa 
— nessuna di noi pensa al 
l'aborto come un mezzo con 
traccettivo. Pero I consulto­
ri non funzionano bene. Noi 
abbiamo intervistato alcune 
donne in un consultorio e 
pubblicheremo le interviste 
in un nostro giornale. Ne 
viene fuori che, per fare un 
esempio, come unico con­
traccettivo viene sommini­
strata la pillola, mentre ci 
cono tanti altri tipi di con­
traccettivo. A parte questo. 
vorrei chiedere al professor 
Lauro se possono esserci 
conseguenze negative dello 
aborto?» 

«L'Interruzione dèlia gra­
vidanza — risponde Lauro 
— è sempre un atto medico 
che intacca un equilibrio bio­
logico e le conseguenze ne­
gative non sono rare. L'abor­

to insomma non è come be­
re un bicchiere d'acqua». 

« Ci vuoie illustrare me­
glio il suo parere sulla leg 
gè?» viene poi chiesto. oLa 
legge — risponde — è fatta 
male. Il termine dei novan 
ta giorni è fissato in manie­
ra arbitraria ed espone sia 
il g'necolp che la paziente» 

«La legge — dice l'asses­
sore Maurizia Bonanni — è 
senz'altro da migliorare, pe 
rò toglie l'aborto dalla clan­
destinità e bisogna tener con-
to delle resistenze incontrate 
per poterla approvare». 

La signora Ficai mette il 
d.to su uno dei limiti: la 
scarsa preparazione dello 
stesso personale medico e 
paramedico: «Soltanto In 
due — afferma tra l'altro — 
su 84 ostetriche della prò 
vincia di Temi anniento par 
tecipato a un apposito cor­
so» Chiede poi al prof. Lau 
ro perché non si concede ai 
miriti di assistere al parto 
«Personalmente sono favore 
vnle — risponde — ma ades­
so non ci sono 1«* condizioni 
ner potarlo fare. Abbiamo 
p-esentato el'a direzione sa-
n'taria un progetto per mi 
sHorflre le sale parto, in ma 
n'era da a«M»rnrare una ma? 
l'ore riserva »ezza e ouind: 

roncdTe anche al padre di 
austere alla nascita del fi 
gl'o*. » 

»p»"-/*hé rwl consultori si 
orev*>de so'tanto personale 
medico?» cb'ede una pro­
fessoressa «Proorio In nue 
ni giorni — risponde Mass' 
mo Purpura — sono stati 
hanriUi 1 concorri ner uno 
osico»oeo e soe'nvw» per il 
~n«ciitor<n di Amelia. 

L'a.«emWf« si concluda 
«on un imn»<nio: auHlo d» 
*ar sì che. stabPendo un rao 
TW*n di collaboratone tra 
jmti '/vati e scuole, si DOSS*» 
rf*w H via a «**»' cesi . *»*M 
noti o»l! et|v*»nH. eh» Infor 
mino «ii'a vasta nroblaTnat'-
m i<x»-»ta *"a sessualità - e 
alla maternità. 

g. e. p. 

Continua l'agitazione con­
tro il poligono militare di 
Annifo: per oggi alle 11 è 
stata indetta una manife­
stazione in piazza Meda­
glie d'Oro di Nocera Um­
bra. Per tutti i cittadini 
di Monte Pennino. Monte 
Acuto. Colle Croce e Ba­
gnare c'è quindi un nuo­
vo appuntamento di lotta. 

Si prevede una grande 
partecipazione: arriveran­
no a Nocera con trattori e 
cartelli. Una scena analo­
ga a quella del novembre 
scorso quando vennero oc­
cupate le terre in cui sor­
ge il poligono. 

La manifestazione è sta­
ta decisa da una affollata 
assemblea popolare tenuta­
si il primo marzo a Colle 
Croce. Oltre ai cittadini 
presenti si sono dichiara­
ti d'accordo con la scelta 
le sezioni di alcuni partiti 
politici: PCI. PSI. DC- Al­
l'appuntamento di oggi so­
no invitate anche le isti­
tuzioni: dalla Regione ai 
Comuni interessati. I cit­
tadini della zona, con in 
testa il comitato di quar­
tiere. hanno inoltre richie­
sto a tutte le forze politi­
che e sociali di unirsi alla 
loro lotta. 

Si tratta di un rilancio 
in grande stile insomma 
e questa mattina il comi­
tato di quartiere dovrebbe 
riferire dettagliatamente 
ai convenuti sui danni che 
produce la presenza del 
poligono di tiro. Oltre ai 
rumori e al fastidio gene­
ralizzato per tutti i citta­
dini. sembra che si parle­
rà anche dei numerosi in­
vestimenti in agricoltura. 
previsti da privati e da 
cooperative, che non ven­
gono attuati a causa del­
le esercitazioni militari 
che si svolgono nella zona. 

T problemi posti dalla 
presenza del poligono di 
tiro investirebbero quindi 
persino le possibilità futu­
re di.sviluppo economico. 

La situazione è davvero 
seria — dicono ad Anni­
fo — e le decisioni defini­
tive saranno prese in tem 
pi abbastanza ristretti. 
Nei prossimi giorni infat­
ti con l'arrivo del capo 
di stato maggiore dell' 
esercito Rambaldi si po­
trebbe tenere un incontro 
decisivo sul futuro del po­
ligono. 

Proprio per questo 1? po­
polazione ha deciso di ma­
nifestare oggi: per far sen­
tire. prima - della impor­
tante riunione la propria 
voce e far pesare sulla di­
scussione anche la propria 
capacità di pressione e mo­
bilitatone. Questa volta 
gli abitanti di Annifo. Ba­
gnare e Colle Croce, non 
occuperanno come accad­
de a novembre le terre col­
linose e montagnose che 
li circondano; hanno de­
ciso invece di scendere si­
no a Nocera Umbra per 
manifestare. 

Comunicazione 

giudiziaria 

\ ai membri 
ss 

^ 1 

della giunta 
redonale 

A Orvieto la frana già c'è 
il polverone lo vogliono creare 

Il pretore D'Amato ha precisato che sta svolgendo un'indagine conoscitiva - Un 
comportamento pretestuoso che si presta obiettivamente a possibili speculazioni 

Il Pretore di Orvieto d'A­
mato ieri mattina lia precisa­
to che sta svolgendo sempli­
cemente un'indagine conosci­
tiva allo scopo di accertare 
eventuali responsabilità. 

La comunicazione giudizia­
ria a tutti i membri della 
giunta in merito aita situa­
zione della rupe è in sostan­
za solamente mia prassi, an­
che se — come avevano sot­
tolineato il presidente della 
Giunta Germano Marri e il 
Vicepiesidente c'è il • ri­
schio die obbiettivamente la 
vicenda si trasformi in un'i­
nutile polverone 

cGli odierni atti del preto­
re — viene sottolineato infat­

ti in un comunicato della 
Giunta Regionale — assumo 
no significati politici obbiet­
tivi dei quali peraltro si ri­
tiene che la- colici ti \ ita re 
gioitale sia pienamente con 
sapevole: a nessuno può "i 
fatti sfuggire, né sarebbe do­
vuta sfuggire al Pretore stes­
so, la pretestuosità sostanzia­
le di un comportamento che 
si presta alle più spregiudica 
te speculazioni politiche get­
tando gratuitamente discredi­
to sulle istituzioni democrati 
che e mettendone in discus­
sione la credibilità, attraver­
so il totale travisamento dei 
fatti. Questi ultimi mettono 
in evidenza infatti un imoe-

gno straordinario della Re 
gione e degli Enti locali nel-
l'affrontare sul piano pro­
grammatico e attuativo le 
questioni inerenti l'aspetto 
del territorio ». 

Dei resto non è passato 
molto dall'ultima conferenza 
stampa in cui il vice presi 
dente della Giunta. EMUC-
Tomassini — rendendo noti i 
risutati ottenuti dall'accurato 
studio della commissione 
tecnica annunciò che c'erano 
già circa 80 imprese tra ita­
liane ed estere al lavoro per 
elaborate un progetto com­
plessivo di bonifica della ru­
pe di Orvieto. 

E' altresì noto che entro il 

Parlamentari, amministratori locali e sindacalisti dal ministro 

Esposta a Prodi la drammatica 
crisi del gruppo Pozzi-Ginori 

Migliaia in cassa integrazione nonostante le grandi possibilità 
del mercato — Una dichiarazione dell'on. Mario Bartolini 

SPOLETO — La .situazione I 
ueiie iwuustrie 1-0/./.1, ira ic-

' quali quella di Spoleto, è sia­
la c^aiuuidia nei corso di un 
incontro coti il munirò del-
1 Inuu-suia, fioai. al quale 
hanno partecipato parlamen­
tali. 1 a.uuaci uelie citta in­
teressale. tra i quali il sin-
uaco ui apoieto. avv. Laureti. 
e rappresentanti delle orga­
nizzazioni sinuacali. 

Al termine dell incontro, il 
compagno ut. Alano tlartoli-
ni. ha rilasciato una dichia­
razione nella quale si affer­
ma che al ministro Prodi è 
sialo latto pi esente che la 
situazione produttiva e occu 
pastella-e uel gruppo Pozzi-
Ginori rischia il crollo en­
tro tempi orwi. A Pisa la 
costruzione del nuo\o stabi­
limento e iniciTùUa. Lo >,la-
bilimento di Novara è fermo 
da due anni e rischia l'auto­
distruzione. Negli stabilimenti 
di Sparamise. Gaeta. Latina. 
Milano e Spoleto parte degli 
impianti sono fermi, con mi­
gliaia di operai Ri cassa in 
tegrazirne. 

Il gruppo nel suo comples­
so vive alla giornata e alle 
prese con grosse difficoltà fi­
nanziarie. mentre le coadi­
zioni del mercato interno e 
estero consentirebbero, oltre 
che la ripresa, anche una 
espansione della produzione e 
dell'occupazione. La dirigen 
za del gruppo, oltre che fa 
re ricorso frequentemente a 

J m'nacce di licenziamento, ri­
sulta essere impegnata in 

I trattative con industrie stra-
• niere e in particolare con la 
I Wedg-Wood inglese per la 

cessione di alcuni stabilimen­
ti e a ricercare .soluzioni Io 
cali puntando - sulle Regioni 
e gli istituti di credito loca­
li. percorrendo cosi una stra­
da die non offre alcuna se­
ria garanzia. 

Al ministro dell'Industria è 
stato chiesto di operare con 
il massimo impegno perchè 
siano-adottati procedimenti di 
emergenza, primo fra tutti 
l'attuazione degli interventi 
richiesti e in parte già de­
cisi nell'ambito della legge 
464. Con forza è stato rin­
novato l'invito al ministro a 
accogliere le proposte conte­
nute nel documento conclu­
sivo della conferenza nazio­
nale dei coordinamenti enti 
locali e s'ndacs'to tenuta a 
Pisa il 29 gema io. con par-
liro'are riferimento alla par­
ie riguardante una nuova ge­
stione del eniopo dn assicu­
rare attraverso un consorzio 
di banche oppure con la no­
mina di un commissario e 
la orpdi.snos:7inne di un pro­
gramma di risanamento e di 
rìi-»nc'0 nrr"',i'"vo. oe'*"n;i7'n 

naie di tu'ite le aziende del 
cr'nno. 

II ministro Prodi ha dat<-

i presenti che entro porli! 

oppure con la nonvna rW 
rorpfn;c:<;-i-:r» <;irà r:<;r>l(a ]a 
ouestione della pestione; sì 
r> imTf ir tni tn a col1*»','*«*re l'pf-
M t i v o in'prvenfo He"a le««*e 
i'M #» a i i w n t m r v di nnnvo 
con I» dclp£5>7'rnn n^~ l V * t -
ma r*aì pn>r"**,m,r>'> rfì ri"-
npprvito e di sviluppo del 
ffrunno. 

Alcuni dati 
contraddittori 
sulla ripresa 

produttiva , 
• I segni della ripresa pro­
duttiva nel settore industria­
le già notati sul finire dello 
scorso anno sono confermati 
dalle più recenti indicazioni 
sull'andamento congiuntura­
le del settore stesso. La ri­
presa, però, stenta a prende­
re consistenza e la situazio­
ne sì presenta con aspetti 
contraddittori. 

Questa, in sostanza, la va­
lutazione espressa ieri dal 
Consiglio direttivo dell'asso­
ciazione degli industriali del­
la provincia di Perugia che 
riunito sotto la presidenza 
dell'ing. Vincenzo Briziarelli 
ha compiuto un'analisi della 
situazione economica. 

E' stato osservato — come 
dice una nota recapitata alle 
redazioni dei giornali — che 
se è giusto annoverare tra gli 
aspetti positivi un maggior 
grado di utilizzazione degli 
Impianti e una forte riduzio­
ne del ricorso alla Cassa in­
tegrazione ordinaria (nel me­
se di gennaio sono state 65.177 
a fronte delle 343 803 del gen­
naio 18) non si può trascura­
re che il numero degli iscrit­
ti nelle liste di collocamen­
to resta particolarmente ele­
vato (17.140 in gennaio con­
tro i 16.369 del gennaio 78>. 

D'altro canto, secondo l'as­
sociazione industriali, la ri­
presa produttiva non appare 
estesa a tutto il settore ma 
si manifesta con qualche vi­
vacità in alcuni comparti co­
me quelli dell'abbigliamento. 
della moda, meccanica, le­
gno. 

23 maggio la gara d'appalto 
terminerà con la presentazio­
ne dei progetti esecutivi. Ma 
già prima di quella data da 
alcune settimana la Giunta 
Regionale aveva programma­
to per il prcssiino 9 marzo 
una tavola rotonda sulla rupe 
da tenersi ad Orvieto con la 
partecipazionj di ricercatori, 
tecnici ed anche di una rap 
presentanza della comntissio 
ne Lavori pubblici della Ca 
mera comprendente ;l presi­
dente Eugenio Peggio. 

Alla luce degli ultimi avve­
nimenti cresce dunque l'inte­
resse per la tavola rotonda 
decisa nell'ambito del lavoro 
che la Regione sta alacremen­
te portando avanti per la 
salvaguardia della rupe. 

Quanto alla situazione sul 
posto essa si può dire 
< guardata a vista ». Un geolo­
go della regione è stato Jistac-
cato ad Orvieto ed è stato 
sul posto anche durante quel­
la specie di « diluvio •» che ha 
colpito qualche giorno fa la 
cittadina provocando un ulte­
riore movimento franoso. 

Pericoli ' immediati, non 
sembrano essercene, ne le 
giuste preoccupazioni degù* 
abitanti cedono il passo ad 
allarmismi irrazionali. La ru 
pe del resto nc:t è da oggi 
sottoposta ad agenti meteoro 
logici e di altri generi die ne 
minano la stabilità. 

In centinaia di anni è sue 
cesso spesso che qualche 
liaile dei costoni tufacei si 
riempisse di crcpo o che avve 
nissero movimenti franosi. 
Interventi di tamponamento 
se ne sono avuti nel passato. 
con i risultati parziali che e-
ra però lecito aspettarsi. 
Proprio per questo grazie al 
la mobilitazione messa in at­
to dalla Regione, dai conium. 
dalle forze sociali e politiche. 
si è arrivati alla legge nazio­
nale che prevede un interven­
to finalmente organico. 

Per la rupe, si tratta in­
somma di aspettare, solo 
qualche mese, per « un'inie­
zione » che dono secoli vuole 
stroncare definitivamente il 
« mal sottile > Problemi di 
crolli immediati e comunque 
rischi ner cose e persone 
sembrano infatti scongiurati 
dall'ampio apparato che sta 
tenendo sotto controllo tutti 
i punti caldi della rupe. Re-
tensimetri ed altri apparec­
chi. ivi comprese le tradizio­
nali spie di vetro, registrano 
al millimetro il verificarsi di 
nuovi smottamenti o l'allar­
garsi delle vetuste crepe. 

Per la frana ai piedi della 
rupe i controlli sono ancora 
più accurati e costanti. 

Le condizioni del «malato» 
sembrano insomma « stazio­
narie ». anche dopo l'ultima 
visita di ieri mattina dei re­
sponsabili dell'ufficio tecnico 
di Orvieto. 

g. r. 

I GRIFONI AFFRONTERANNO IN TRASFERTA L'AVELLINO 

Quasi quasi battiamo il record 
Il match dopo diciannove risultati utili consecutivi — In forse i giocatori Bagni e Walter Speggiorin 

PERUGIA — Dopo la pau­
sa di una settimana ri­
prende il campionato. Gli 
uomini di Ilario Castagner 
si recano ad Avellino per 
cercare di battere quel re­
cord di imbattibilità con 19 
partite utili consecutive. 

Battere il record signifi 
cherebbe scrollarsi di dos­
so una cappa di piombo 
che in più d'una occasione 
ha fatto si che il Perugia 
si sia curato più di non 
perdere che di trovare la 
carta della vittoria, l'incon­
tro con gli irpinl è tra i più 
ostici del momento. 

La squadra campana 
scoppia di salute e non più 
di tre settimane fa mise a 
sedere, sul proprio terreno. 
quel Milan che è attual­
mente la lepre del campio­
nato. Tra l'altro 1 vari cri­
tici sportivi nazionali. 
quando fanno dei pronosti­
ci per la vittoria dello scu­
detto. non citano mal la 
formazione umbra, e que­
sta constatazione ho scos-

CASTAGNER BAGNI 

so l'ambiente biancorosso. 
ma Io ha scosso senza ri­
sentimenti. 

€ Vorrà dire che ci impe­
gneremo di più per dimo­
strare il nostro valore. Le 
sorprese, nel mondo deJ 
calcio, sono all'ordine del 
giorno, e chissà quale sod­
disfazione doppia a smen­
tire un po' tutti >. Sono pa­
role di Antonio Ceccarini. 
un giocatore del Perugia 
che di solito parla molto 
poco. 

Attualmente 11 Perugia 
è secondo in classifica a pa­
ri punti con 11 Torino, a 
quattro lunghezze dal Mi­
lan. ed a Avellino vuole di­
fendere. quanto meno, que­
sta posizione conquistata 
dopo diciannove giornate 
di campionato-

Per quanto riguarda la 
formazione, oltre ali assen 
za forzata di Vannini. Ca­
stagner potrebbe rinun­
ciare anche a Speggiorin 
(influenza) e Bagni (ristai-

SPEGGIORIN 

timento muscolare). Il tut­
to lo si deciderà domeni­
ca mattina dopo aver con­
statato le condizioni dei 
due giocatori. 

Comunque, la formazione 
che scenderà in campo ap­
pare la seguente: Malizia, 
Nappi. Oeccarinl; Frosio, 
Della Marttra, Dal Fiume; 
Bagni (Redeghieri). Butt*. 
Casarsa. Goret ti, Speggio­
rin (Cacciatori). 

Guglitlmo Mazzetti 


